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Par g\l Stcvtl esteri tigŝ fniV^Pvo Je mo(fS'(^rl speso 
.̂1 postali — aemtìstrf) e* U-unustta in proìiot-itlone. 
>——""—"^ f%fHirieHf/ uniirijviti- H^. Ì 

'i<.QÌi/i - Arretf,'DIECI. o i O J t i r A ^ B : r>K^ji^A^ .»B3MOoi=iAy^!A i - u t i r^ANA 

OT!n»|. AaaotlXIIMN. 15 

msERzmNf 
In tar?n. lìn^im', sotto IR firma del gfireiita : 

Coaiiinlflatì, HCcj-oltìgie, tliehfftraaìoni » rhigs-fezm-
mahtì per otjiii Jìiien » - . . , , , Vant, 3 0 
In pronaca. . . . . . . , . . . . . . . . . . ' . > SQ 
In QtìMfittjpftg'iha. j . . j . , , ' , / . . * . , . ' '»' IO 
i Poy pili ins(ivKÌoiiì )ita/.^rilrt.('onyQnire;- ^ » 
1 Umili di iHieKionc aX Aimuijn.Hti-ftilouo i 

ilUllMà 

CRONACHE E INTERESSI CITTADINI i 
Relazione sul Bilancio preventivo 1907 afe/ Comune di ì/dine 

tRichiamlamo l'attenzione dei noslfi 
lettori sulla Relazione intorno al Bt-

"'-Maio irrevtnittvoHdOT 'èhe viene oggi 
distribuita ai signori aomiglteri. 

Gii Utili della oonversione e 
, i debiti,del Comune. 

la, conversione dei vecchi prestiti 
del Comune, compiuta fliialménte 11 31 
dieembro scorso, ha portato al Wlanoìó 
un'economia annua di lire 2B,tì7a.07, 
vale a dira- del IS.au-per cento, in 
confronto-della sposa compleasìVa pre­
cedente; ed ha permesso, insieme, dì 
iniziare la- graduale estinziond, alla 
quale priraa non era mai stato prov­
visto, di debiti vari ammontanti a lire 
S42.0ifl.O8. 

L'onera degli interessi passivi e de­
gli aramortamenti, esclusa la.spesa 
prevista por mutui non ancora oxDn-
tratti. 6 in tutto pel lOOT di lire 
U4,35'l.y&; essendo stato pel 1901 
l'onere oorriapondenta dìL, 103,083 U3, 
abbiamo la cifra assoluta d'aumento, 
dopo sei anni d'esaroiaio, di 12,271.02 
lire. Si dove per6 notare, per contro, 

. eomej'onare complessivo, io- rapporto 
allJCSomraa clelfó entrati!'"effettive or­
dinarie previsto per il 100) e,per il 
1007, sia rslativsmante diminuito dal 

•.• 10,4 per cento al 9,0 per cento; 
ed anche, - come il reddito ' della 
Bovriinposta, il quale costituisce l'or­
dinaria garanzia reale dei mutui 
comunali, sia cresciuto frattanto di 
lire 10,260.52, Iferma restando l'ali­
quota di 1,11. 'Queste ossarvaeiorti con-
vorffono a dimostrare che il sérvisslo 
del debito del Comune, oggi, noi ri­
guardi della potonzialitt» generica del 
blla'iitìb, non importa un aggravio son-

' sibilmento diverso 0 superiore di quello 
che fosse nel lOUl. Ma (juaiitlinque 
per Oliti' di' dtirata indeftnita il 
peso olFettlvo dei debiti non .possa 
altrimenti o'quipararsi se noq alla 
mistlra doU'annualìtii passiva cerri-
spondente, non ò tuttavia questo, del­
l'aggravio (Inanziarìb, Jì crìtorip fon-

' rtamenlale mediante il quale gli atti 
d' un" amminiatraziorte possano ! esser 
giudicati. • 

Criteri di saggia ammini­
strazione. 
Dal lO'il in poi si e.4oguìrono dei 

lavori pubblici straordinari, conmea?.! 
puro straordinari, per lire 715103 71, 
dello quali però impegnate prima' del 
1001 lire '10!).UJ2.71. 

'Non bisogna dimenticare che di uns 
somma pressoché equivalente aroblie 
il patrimonio reale e disponibile del 
Comune; e ohe una parta notevole 
della spesa (OlUcina del <,'as, i).'l,000 
lire; impianto elettrico, lire 190,000; 
forno municipale, lire 10.000) si risolse 

' in' investite indnàtriali; direttamente 
' ed in aouao stretto-redditive. Tuttavìa, 

non volendo prendere ora in conside-
raJionc questo aspetto patrimoniale, 
pur ossonzìalissimo, dei nuovi debiti, 

' non v' è ohe un mudo di porre la que­
stione della loro convenienza, ô  scon­
venienza amministrativa ; lo opeijo ese­
guite rispondono e.ssa a bisogni civili 
e sociali, oi ad interessi pubblici 'deter-

•I, minati? E quindi: l'utilitìi civile, o so­
ciale, 0 economica cho ne deriva; com­
pensa essa il maggior - onero del ' bì-

' l̂ancio ohe ne deriva insieme? JLa ri­
sposta non è dubbia per 'alcuno. E' 
legge economica ohe si dova sottostare 
ad. Agni sacnflpio che sia diiietto a 
prcTcacciare' ù'na iitilltà'più grando de! 
'saorìfloio stesso, • ed il fenomeno del 
credito; pubblicò o privato, è' tin'ap-

'; plicaitiono particolare'di'quella legge. 
Qdando le opportuno' condizioni si sono 

' 'variflcate, le'precedenti. 'Ammi(ii3tra-
• ziohì hanno ricorso ai mutui, segnata­

mente, per' la costruzione dogli acque-
' dotti, od hanno agito oconomicarpento; 

cqsi tia." fatto quest'Ammiiii.strnzion6 
per gli edifici delle scuole elementari 
e secondarie, per le municipalizzazioni, 
ecc., e così intende essa di proseguire, 
quando occorra, nell'esclusivo e bene 
inteso interesse della eoniunitli. 

- Aumenti vote-sroli nell'avan­
zo d' amministrazione e 
nelle entrate 'eflettive or-

' , dinarie. 
Cpme facilmente è rilevabilo dal con­

fronto, istituito fra le entrate e "spese 
del preventivo 1907 e qpelle del^pre-
ventivo precedente, il bilancio che ab­
biamo l'onore di sottoporre alla "V̂ ostra 
approvap,one.pr,eBenta dal lato flnan-
«iario''dué 'caràtteri principali : un au­
mento notevole (lira 79,372.08) dell'a­
vanzo d'amministrazione, cui fa fisoon-

• 'tro iln aumeuto'non di molto inferiore 
"(lire- 00,041.08) dolio spese straordi-
. narie; ~ un aumento' pur notevole 

(lire •)3,7i;,33) dello entrate effettivo 
r'otìitiSriè,'cut fa riscontro un aumento 

di poco superiore della sposo effettive 
ordinarie, fra obbligatorie (L. 40,711.52) 
e facoltative (lire 6,016,60), 

U forte incremento dell'avanzo d'am-
•ministrazlone 6 dovuto,in primo luogo 
al dazio di consumo, che noi 1005 a 
nel 1006 ha dato circa 50,000 lire, par 
ciascun/anno, di maggiori proventi, iti 
confronto dei l'ispettivi stanziamenti. 
^' dovuto iu seconda luogo ad un'en­
trata straordinaria ed imprevista dì 
lire S5,000, per affrancaaioiie di ca­
none attivo, avvenuta nel oorrante e-
sorcizio E' dovuto inllne all'opera del­
l'Amministrazione che, con la prudenza 
dogli stanziamenti attivi, con la cura" 
assidua e spesso penosa delle economie 
anche minori, coh la preoccupazione 
costante di nuovi cespiti suasidiai'l da 
creare, o di cespiti vecchi da raffor­
zare e ravvivare, ha saputo salvaguar­
dare l'equilibrio del bilancio. 

Allo maggiori speso straordinarie 
portano il loro contributo : i lavori 
d'ampUamouto dell'acquedotto (35,000 
lire); i fondi disposti per nuovi istituti 
d'istruzione (lice 18,(>00); gli alanaia-
raontì di saldo per opere pubbliche 
straordinaria precedenti (lire 23,000); 
eoo, , .1 , • 

L'aumento delle entrata effettiva or­
dinario, esclusa la .parte soltanto Ogu-
rativa, è dovuto princiiolniBiite al mag­
gior reddito delle imposte, delle sovra-
iraj$3ste, dei diritti (lire a',l,'il2.50i, del­
l'acquedotto (lire 7000) e di alcuni doi 
proventi diversi (circa lire 4000 di «ore 
a proprio entrata). 

Le cause principali d'aumento delle 
sposo ordinarie, esclusa anche qui la 
parte soltanto flgurativa, stanno per 
contro noll'aocumularsl delle pensioni 
(lire 9000); nello esigenze della beno-
llconza (lire 15,379.80); nel sussidio ad 
alcuni nuovi nl'flci operai (lira 3000); 
ed in generale nella contìnua e natu­
rale tendenza di tutti i servizi ad al­
largarsi ed a perfezionarsi mediante 
costi sempre più elevati. 

.Stimiamo utile dì avvertire qui che 
dei nuovi mutui previsti por il IDo;, 
lo lire .W,000 da assegnarsi all'Of/lcina 
dol gas ()er la costruzione d'uh nuovo 
gasomatro a per altri minori lavori, 
costituiscono un impiego industriale, 
al quale oorrisponderìi un reddito eco­
nomico annuo equivalente. Quanto alla 
maggior sposa per il Castello, noi =8pe-
riamo possa aliiieno in parte cs.ser 
compresa in un sussidio per la coii-
sorvazione 14oi monumenti, di cui stia­
mo elaborando la domanda da presen­
tarsi al Governo, (Juanlo inOne all'am­
pliamento della Scuola tecnica, l'ono­
revole Consiglio ha gii deliberato di 
chiedere la concessione > del mutuo 2 
per cento, per la sposa oou,tplessiva, 
.•dia Caspa doi depoiiti e prestiti, e la 
concessione è ormai avvenuta. Non ab­
biamo inscritto il mutuo per la rifu­
sione dei costo dell'-ìtrio del Cimitero, 
perchè giàdeliberalo noll'esercizio 1908. 

Con tutti gli stanziamenti di saldo 
di lavori, siano latti al movimento di 
capitali 0 alle spese effettive, abbiamo 
voluto dare un asaetto definitivo alle 
Varie pendenze del bilancio; abbiamo 
voluto specialmente provvedere, se è 
lecito chiarire la cosa con una espres­
sione tolta alrordlnamento di stato, 
saldare il debito dell'Amministrazione' 
verso il tesoro; debito dovuto alle 
considerevoli anticipazioni pagate su 
lavori straordinari, per i quali non 
erano stati fatti stanziamenti sufficienti. 
W tolta cosi la causa di qualche dif­
ficoltà nella comprensione della situa-
Bione finanziaria del Comune, 

I complessi bisogni del Co­
mune — Increinento di 

chiarimento del noàtro' pensiero. ,. 
E' un fatto ohe il nostro bilancio hfi 

subito negli ultimi anni un rapido in? 
cremento di speso. Una parte notavo-
liiaima di questo incremento è dovuta 
anzitutto a nuove leggi, o a rapporti 
giuridici preesi8totiti,'o alla esigenze 
di altra Aziende pubbliche. Riportiamo 
a titolo di moro asompio alcune cifre : 

Spesa per il ' STANZIAMBSTi, 
personale della nei iodi noi 307 
" • ' ••"88,b80.7D 180,003.50 Scuola element ' " 

Spesa por me-
dicm ai poveri 

Spesa par i' 
ptefessorì della 
scuola tecnica ^ 

Spesa per' le 
pensioni ai di­
pendenti dal Co­
mune 

Spesa per sus­
sidio all' Ospe­
dale civile 

2,000.- 0,000.— 

10,300,— 14,0.10.-

25,198 20 03,000.— 

21,783.00 00,000-

Nella relazione sul preventivo 1900 
noi osservavamo ; « 11 margine attivo 
« fra le entrate' effettive ordinario e lo 
« spese effettive ordinarie uon è molto 
« abbondante, né,' aggiungendovi l'a-
« vanzo d'amministrazione e le entrate 
«straordinarie diventa cosi largo da 
« garantire senz'altro i mezzi adeguati 
« per tutte le maggiori spese atraor-
«diuarie che possono occorrere in av-
« venire. Ma a^siuesta stregua qua-
«lunque bilancio si trova, poco pili, 
<(poco meno, nelle stesse condizioni; 
«mentre noi slamo convinti che, ciò 
•e non ostante, ì bisogni futut-i del Comune 
«potranno trovare senza gravi diffl-
« colta la loro piena soddisl'azioné». 
Ora, par questi riguardi generali, il 
preventivo 1907 qon è diverso dal 
precedente, ' salva una maggior ' lar­
ghezza nelle spese straordinarie ; e, di 
più, l'esperienza dell'esercizio fratlao}o 
trascorso ha l'iooiUermato , a pieno 
pieno quella confidenza uell' avvenire 
che noi un anno fa sicuramente asse­
rivamo. 
. Né ci sombra necessario un diffuso 

Totale L. "147,888 01 269,803.50 
Per queste sole cause, indipendenti 

dalla volontà deU'Amministrazione, il 
bilancio attuale ha un nuovo aggravio 
dì, lire 121,705.49. 

Ma anche all'infuori di questi au­
menti dì spesa legalmente o.bbligatori, 
il Oomune non ha potuto sfuggire al­
l'aumento generale, facilmente consta­
tabile, del costo di tutti ì,servìzi; come 
invoce non ha voluto esirpersì da quei 
miglioramenti dei vecchi servizi, e' 
dair istituziqne di quei servizi nuovi, 
ohe i più intensi o rinascenti bisogni 
pubblici, domandavano. Di questo- 6 
prqva tutto il contesto del preventivo 
ohe abbiamo l'onore di sottoporre alla 
"Vostra approvjizione, quando sia messo 
in confronto col preventivo 1001. 

Cautele e provvedimenti 
Ciò non ostante, anzi appunto perciò, 

l'Amminiatrazione'si rende conto esatto 
delle fatili chine; per cui qualunque 
bilancio pubblico può scivolare nel 
disavanzo ; a conoscendo il pericolo ba 
atteso e attende.̂  ad evitarlo, con una 
complessai azione di cautele e di'prov­
vedimenti, di cui crede di aver offerto 
qualche saggio non , disprege.vola. 

Non' è infatti " da dimenticare che 
.molte spese, le quali hanno dato sino 
-ad ora un forte contingente all'au­
mento generale saranno ormai, e' per 
qualche anno agevolmente contenute nei 
limiti attuali, 0 di poco accresciute. Altre, 
certamente diminuiranno. Cosi ad es. 
le speso per buona parto de! personale, 
per il sussidio all'ospitale, per le pen­
sioni, ecc. Frattanto il gettito delle 
entrate continua in linea ascondente, 
ferma restando la miaura dei tributi, 
in modo ohe ogni esercizio consento e 
consentirà, una modesta espansione. No 
tiamo poi che il bilancio risentirà un 
vantaggio sensìbile dallo sgravio delle 
spese di compotenza dello Stato ; dalla 
prossima estinzione del debito del Con­
sorzio Ledra-Tagliamento; dal reddito 
di alcun nuovo servizio municipale; 
da un qualche contributo da chiedersi 
al Governo per, la manutenzione dei 

' monumenti ; dalle economìe che deri­
veranno certamente in parecchi servizi 
(Refezione scolastica, medicinali ai po­
veri, cure all'Ospitale, eec) dall'eser­
cizio dell'Anagrafe dui poveri, che può 
dirsi compiuta, dopo un anno di fati­
coso lavoro ; da una eventuale opera­
zione d'affranco del debito vitalizio 
presento e futuro, che studieremo ac­
curatamente, eco, ; mentre speriamo 
dì ottenere dall'Autorità di tutela, at­
tendendo l'esito del nostro l'icorso al 
Consiglio di Stato, la facoltà di elevare 
la tassa di famiglia per le categorie 
di redditi maggiori, sgravando insieme 
i redditi inferiori. Ma più di queste 
previsioni particolari, o di altre pos­
sibili, ci assicura le nostra volontà 
l'erma di vagliare costantemente ogni 
forma di spesa col criterio rigoroso 
della utilità relativa, di curare il get­
tito d'ogni 'forma dì entrata, di rego­
lare armonicamente lo svolgimento di 
tutta le gestioni attive e passive. Lon­
tani però sempre dal considerare il 
Comune come una fondazione, che non 

.deve'se non" distribuire delle rendite 
fisse ed iiisuper'abUi. Il bilancio finan­
ziario .del Comune è un riflesso, anzi 
una parte' integrante del bilancio eco­
nomico dol paese. Il difettoso ordina­
mento doi tributi locali, e tut.to un 
sistema dì dipendenze e di ré&trizìonì 
governative, che puro riescono ad in­
tralciare 0 a render spesfio deforme 
e antieconomico lo sviluppo degli isti­
tuti finanziari, — non tolgono che il 
fondamento sicuro dì questi, il terreno 
da cui essi per mille fibre ricavano 
nutrimento e forza .vitale, non siano 
sempre ed esolusivapionte la produtti­
vità e la ricchezza dol paese 11 nostro 

Comune, animato da energie nuove "é 
progressive, ci| affida quindi pienamdnte 
dell'avvanìra. 
Parziali ritocoM dei tributi., 

Prasoliid.ando ora dall'aspetto finan­
ziario idt̂ l bilancio, ed, entrando'" nel. 
campo pia strettamente ammìnìatrAtivtìi 
ci è graffi'dì constatate .ohe non in;' 
vano trascorse anche l'ultimo periodò 
della npstra attività, a dì assicdràre 
l'On, Consiglio che numerósi problemi 
sara,nnù,- nel periodo pr08Sl,mo, sosjiinti 
senza indugi alla soluzione. 

Pur troppo,, non sembra ancor vicina 
quella tuM ^omessa e tanto attesa 
rìibrma trjbut4ili\ generale, .eha'tóti-' 
sentirî  al^fpo.agli organitìmi'iwmu-
naU.!jui'àKl|ii|àmento più logico ? meno 
to^iuàiè*. Purtroppo non sono diminiiiti 
gli (^^teoll tìae, ai, frappongono insu­
perabili-.ad ogni, iniziativa tributtii?ia 
,local9, Ohe î awsti dal sistema con- ' 
servativo stabilito. Purtroppo qui non 
possiamo formulare se non lo ;steHle 
augurio ohe l'niàkmo della politictt 
dì Sta.to î volga seriamente, e Ifcin in­
tendimenti radicali a risolvere la luh'ga 
e vessata questione. Allora solttinto. 
sarà possiUla affrontare,uflp, safàVio 
efficace dei copsumi, l'apertura'deUe 
barriera, l'imposta personale prog,re$-
siva ; raenfre ora l'opera di quaiutiijuè 
amministrazione, data la compagine 
insoindibite dai nostr.i, bisogni, a dei 
nostri mezzi, non potrebbe eseguire, 
come no; abbiamo, fajto o tentato dì 
l'are, se non qualche parziale ritocco 
diI tributi secondari., • 

Municipalizzazioni. 
Il campo iltìlle' municipalizzazioni, 

aperto ai Cobiuni daltó legge'del 190à, 
tralasciando qui, l'Aztónfla autònoma 
dei gas e l'esercizio in economia dal­
l'Impianto, elettrìc,o, conta orm'aiil'ì-
stjtuzione ' ,llel ' Porno è delle Pompe 
funebri, e' contorà fra poco il servìzio 
delle Afjlmoìil. Per ì Bagni popolari 
è già stata conclusa una contenzione 
con una impresa privata, per cui il 
Comune si riserva la determinazione 
delle condizioni d'uso, ed il controllo 
della tariffo e del servizio. Quantu.alle 
Celle frigorifere, che era nei disegni 
del Comune di fondare, una Società 
privata ne ha assunta l'iniziativa, e 
sarà nostra cura, ove siano richiesta 
delle speciali concessioni, di ottenere 
delle valide garanzie per l'uso pub­
blico dello "stabilimento. 

Il servizio delle Pompe funebri pro­
cede per ogni riguardo secóndo le pro­
visioni, 0 npn rappresenta certamente 
un aggravio per il Comune, 

Ottime Gondizioni dell'azien­
da del Forno ~ Benefica 
influenza nei prezzi e sulla 
qualità del pane. 
Il Forno' municipale, coma azienda 

industriale in regime di hbera concor­
renza, ha attraversalo un perìodo dì 
dìfacoltà (15 ottobre 1905 - luglio 1906) 
dovute principalmente agli inevitabili 
inconvenienti d: tutti gli impianti, alla 
deficienza della prima ,dir(!zione, ' a 
Vane ed attivo ostilità, alla feottiva po­
sizióne iniziale del mercato delle fa­
rine Superato il primo "periodò, col 
nuovo anno granario il Forno cominciò 
a divenire attivo, cosi da compensare 
sino ad oggi in buona parte le pèrdite, 
causate dallo difflcollà ' precedenti, e 
dare le migliori speranze per il suo 
avvenire. Dal resto, in -una apposita 
relazione Vi esporremo nei suoi par­
ticolari l'andamento economico dell'a­
zienda, e chiariremo specialmente la 
notevolissima, beneftca sua inflenza sui 
prezzi e sulla qualità del pane nel Co­
mune, dimostrando come sia pei' essa 
raggiunto il fine cui l'On. Jonsigliò 
mirava promovendone l'istituzione ; e 
come manchi soltanto l'attuazione del 
lavoro diurno dai fornai, oiroa'itquale 
l'On. Consiglio ha pure deliberato per­
chè la nostra città abbia compiuto pie 
naroente il suo dovere dì tutela eco­
nomica e igienica in questo ramo di 
Amministrazione. 

Scuole rurali, riforme stra­
dali, collettori. 
Altri compiti ci si impongono ora, 

di cui' siamo perfettamente consci. 
Se alcuni lavori, orrapi docili, non 

ai son potuti cominciare, o non sono 
stati condotti a termine, e basti'citare 
i nuovi edifici scolastici rurali, le ri-
tbrmo stradali secondo il piano' rego­
latore, e il collettore, delle chiaviche, 
— è dovuto in parte al ritardo doi 
decreti dì concessione dei mutui spe-
ci.ili, in parte alla transitoria deflconza 
di personale nuli' ul'flcio tecnico, di 
fronte alle molteplici e crescenti esi­
genze. 

Mentre sarà nostro impegno preciso. 

con una pronta'iTórgahwìt'àéjOne del" 
l'ufHcìo tecnico, di' dollèòitai'e' l'eseouT 
itone delle opere approvate, fra cu' 
l'aaJpliamento tìéllà' r^lè aejl'acque' 
dotto; reso ' necessario' d£tfl''ilmpl tarsi 
periferico 'della cittì'..SMàè^ùalniente 
cUra'nostra';dl stutliare.i'mazzi ohe 
iSonaentano 14 'cfastrugiiSTO'dfel palazzo 
flelle pòste' a degli ''li'fBci 'mtinioipali, 
coulB della frortte ortènt^tó.'aèt palazzo 
dèlie,scuòle teoondaftè; bfm'a'ì troppo 
angusto al hddòppìato'nUmé'rt dì stu­
denti.' Dèi due' progètti ritàn^ò" già oc­
cupandosi due'^rtei.concittitJinl. Cosi 
studiaréiiiò il Hordlnkliaéhfo tfell'Ospì-
tal vecchio, ad uso della 'soùble ope­
raio; ed ìl'coftelalivo adattalaento del­
l'ex aemìnai-lo tócllMÌle ,Sî  uso della 
I Corte d'Assise. ' „ , , ' . ' . " . 

'L'ampliamento"" • 
' ' ' ,,. dèli'a' StOj^o^S' 

Nel campo degli' - iutaressi 'Commer-
BÌali della città, aodannìamo- soltanto 
all'azione esercitata insieme colla Pro­
vincia e colla Camera di Gbdimorcio, 
per la soluiiione dei piii urgenti pro-
blami ferroviari. Ormai l'ampliamento 
della, Stazione è-deciso, ê  ciò senza 
portar alcun pregiudiaìoa futuri am-
pliamenlj o spostamenti ohe ."potranno 
esser richiesti dai .bisogni deL;trafflco. 

Mercati. 
Tralasfeiàmo'di "discorrere delia que­

stione dei marcati bovini' ed equini, di 
cui la Giunta s'è attivamente occupala, 
ed a cui intende di dafe. una rìsolu-
aione definitiva ; & degli studi,pel ser­
vizio, automobilistico intercomunale, a 
cui noi contribuiremo non appena le 
casa fornitrici daranno garanzia d'un'o-
pera seria e ooncludenta ; eco. 

Per l'istituzione dj una scuo­
la professionale femminile. 

' Un gl'ave' problema .scolastico è la 
fondazToile d'un Istituto professionale 
femminile, per cui èdispostp nel 1907 
Uno stanziaménto'straordinario di lira 
15,000. Abbiamo creduto .opportuno di 
darVi d parte^ con par'ticolar raso-
conto, notizia di questa! iifiziativa, che 
merita certamente calda' e piena la 
Vostra adesione, 

Nei centri urbani maggiori, in Italia, 
e sin nei centri miìion, in altri Stati, 
la istruzione professiona,le della donna 
è un dovere pubblico riconosciuto ed 
esercitato largamente E' importante 
ed urgente, a nostro avviso, riparare 
alla lacuna che esiste a questo riguardo 
nella nostra città; uè credia,mo aia 
necessario spiegare lungamente il no­
stro concetto. L'industria, i traffici, la 
tecnica, in genere, sono i piii potenti 
fattori dì trasformazione che abbiano 
penetralo la società La loro azione 
contìnua sui costumi, sulle idee, sui 
rapporti giuridici e morali, ha'mutato 
grandemente la posizione dalla donna, 
sia nei riguardi sociali, sia nei riguardi 
individuali. Ella, .figlia di operai od 
appartenente alla piccola e inedia bor­
ghesia, è spinta spesso a diventare ele­
mento diret.tamente produttivo nell'or­
dine economico; mentre,d'a(tro canto, 
fra le stesse pareti domestiche, ella 
non può ' sottrarsi a ciucila necessità 
generale dì coltura e di attitudini spe­
ciali, le quali, in fon,do, significano 
maggior dignità''in.orale e, benessere. 
Un buon insegrìamento professionale 
Ibmmlnile, darà senza .dubbio frutti 
pronti e ottimi,; ,.e "gioverà;,,ft.ttogliere 
un disagio, distintamente' ó indistinta­
mente «risentito, da molte ' famìglie. 
• 11 provvedimento, per cui dobbiamo 
esser grati, alla Presidenza dell'Isti­
tuto Renati che ne promosse gli studi, 
dovrà esser seguito da,un -valido im­
pulso da darsi alla Scuola fl'*rt', « 
mestieri tanto benemprita della col­
tura operaia cittailina. Per t^l modo 
avremo degnamente integrato quegli 
istituti d'istruzione popolare, che sono 
l'indice più sicuro della civiltà d'un 

Biblioteca popolare,circolante 
Agli istituti d'istruzione sì ricollega 

direttamente la fondazione, presso la 
Camera de! lavoro d'una biblioteca 
popolare circolante alisi quale sem­
bra giusto ohe il Comune contribuisca, 
qualpra ne ottenga garanzie di azione 
seria ed efficace. Né crediamo di dover 
intrattenerci sull'utilità dalli larga dif 
fusione di buono opere di letteratura, 
0 d'arte o di scienza elementare fra 
gli operai e le operaie, che, troppo 
spesso, per cbancanza di guida, immi­
seriscono e guastano il loro giudizio 
su libri e su periodici nei quali, .illa 
mancanza d'un qualsiasi valore, è sup­
plito collo ."ìlrultamontu degU istinti 
meno intellettuali e meno sani del let­
tura 

l£ C U / jiiù sicura, eificace per atiemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BABEGGI a kse ili Ferro-China-Rabarbaro tonìco-ricostituente-digestivo 
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Ufficio^ d'asaisteùza legale - -
Ufficio EdiBto di oollooa-

.mento - -Gassa di sussidio = 
|;:;p9l? 1 disoocupatt, ;; j;:-
J . Del reato in ûfia relazione a parte 
ohe abbiamo diatribuitarl'On. tkJnsii-

; gliò potrà rilevare J criteri;' geiièrat! 
obe indussero la Giunta a fare degli 

-'Rtan«iamntt BpeBÌaii»Bi»':«pap'la'«»*i 
bUoleca ora accennata» sfa gec un 
ufficio t^aisistema l^ahMei 0%-
perai, sia, e più, per un 'HfmiiéU^ 
di cùllocamento, da'» gtstìrBÌi aaìtà 
Camera, del lavoro ; ed i motivi per 

'eli irteJjta gr%le, studio,l*,Ì9l,itav''te 
Vf'lià'i, dssa 'm''limidio:\§m% 'iMO^ 

óiMJoK, sistema dì Sand. Qui, facciamo 
soltanto osservare che questi ultimi 
due, viWcl d'ìtigSienia àOclal?, lion de-

,, vóHo.,èssere considerati se non Cooae 
'un Boiò'provvedimeiito contro il fono-
tiiano dellSdiSocpiipazjóiie.Slàin que-

•; isid ̂ gfovi'ed|«iénto à nòstro avviso,, un 
' " g«rnié ohie aVrS un grande a generale 
' ^VplgiiùéijUci nell'avvenire. Infattî  il 
•;cftllocàia'eìitb; organizzate) _ ridui'fii. al 
'minitriù'quella disoccupaziotó ohe de., 
: ri;*a d^lla .imperfetta V conoscenza; dèi, 

,, tterffatoj.là'òassà di sussidiò,; integrai 
. tric^?dei fóndi 'di,diaòoeupftziona pré-' 

, : diaposii.'dagli interessiti, incoraggerà 
'. là previdènza , individiJàW, rafforzerà 

j Jé, orgàbi'zisizioni operaio, léiiirfc,, ,lu 
flhé, i: daritìi ;,pos)tiVi ed ; inevitabili 
della 'mancanzadì,iavprp. ,, . 

Skrk.'cosl a^giuntàurià traiàaa quél 
contestodi nuoyi t'apporti giu'ridici.d'o'r-
dine pubbUcof .che sono, la: fornia|iìòiiy 
oaratt^rìatioa, della vita indiiajriale 
iilolief'nai è: là preparazione del ' tixtàtò 

.•assetto sociale, e , r ' • . ' 
: -'Naturalmente a tutto ciò^vi è;!tìiia 
1,; .condizione; la cooperazìone'cordiale 
.!, della classe- più direttamente interes-, 

! sataj, poiché da nulla aiamo tanto : loh-
r.i itani'oome daltvoler; costituire ,d§gli 

ingranaggi burocratici nuovi, ed iiju-
itUi. Ma-inoi:. aiamo: fldubiòsi che la 

• . daase, lavoratricBi riconoscendo Top-
. , portunità della.inostrà' iniziativa, dàffe. 

ad eaaa attuazione e prospera vita,",'; 

•,.,, ,,;::(BiìiìioMisi(>!tiE 
La.'lunzione delia democra­

zìa al" Comune. -

Scandalose rivelazioni 
sull'elezione di Vittorio 

La Vita pubblica la aeguunto gra­
vissima circolaro segreta in fiata dal 
vescovo di Vittorio ai parroci del col­
legio iitia settimana prima dolio ele­
zioni : 

{' Curia vescovile di Ceneda 

prossimo avvenire, le porgiamo il sa­
luto devoto». 

• Sóo'î rendo queste noie sommàrie po­
trà'ad àlciino affacciarsi.il'dubbio se 
il Colatine possa, e deva ìnjièrìtsi della 
'soddisfàziòhé di bisógni tosi niolteplldi 
e nuòvjj"tó" il suo càrattéVe di ente 
locale e aiiiendente, se i suoi mézzi' 
limitati:e.subordinati a obblighi pi'è-
òialindiiiati dàlia legge, non impone 
gànò: invece all'amministrazione ' un 
(;ampp ben. più .ristretto d'azione, sótto 
pena di Cadore,ih uhó,;seiuilibrio dan-

'nósò;_ ,•'/'.'.• .,', . . . ." , ;" ; , 
pra, ..osserviamo che. è appunto fun-

zionè dóllè.democrazièj'qui e, dovunque, 
qpélla di ';dai-e (m valóre ad una cér-
cliinpghpr" più, larga di bisogni Óol-
l^tiivl,, di creare anzi, in un certo 
senso, dei bisogni collettivi nuovi, prin­
cipalmente,, nei i'igUardi delie classi 
meno, agiate,,che hanno ì maggiori 
dirittì'j,;e di volgere quindi gli organi 
della .pùbblica ,;flnan«à allfi graduale 
soddisfazióne dei,. bisogni ', medesimi, 
prima traa'curati o compressi. 

Ciófta,mente là; macchina : amraini-' 
stràtivà è cosi complessa, e le aue= 

'funzióni Cosi avariate, ohe l'opera d'un 
anno p'di qualche,anno, non può pre 
aeiitarsi se non com'è,frammentaria o 
parziale,' Un criterio però, costante e 
rigòrosol deve, dare unita,a,tutta la 
serie dei singoli sforzi : il dovere di 
avvicinare alla perequazione i.sacrifìci 
e le soddisfazioni d'ordine pubbliep 
delle vatie; classi sociali ; d' *'"tare: 
1'elóyamerito morale ed écOBÓmicodei 
icali bisognosi d'aiuto; di garantire,in­
fine, il, niigliorfe ,e più completo rag­
giungimento di questi scopi con lutti 
gli accbrgioìehti d'una prudente ed 
attiva góstióiie;flna,nziarìa. 

tài'diìjhiàrazion^ di qpesio ori(ério 
Ci tia; portati ,alla',CÓ# pubblica ; ed.a 
qùeàtò, criterio nói abbiamo conformato 
e: cónfoftaeremo sé'cnpre, rigidamente, 
t'utti j nòstri,atti. ,' 

f"| « iometloa li %elinalo pi v|,;giorno : 
t della Epifania il B. Governo ha con-
«vocàto 1 %)tpizi| .per Ifetìeziop'-d^i 

,4dtegutato ai'li'ttùj'ioj il fuSfò,ai| 
"«'pai'tiène a oodelta sua ''parrocchia'; 

« La elezlpne questa volta si pre­
ti Seiila' di gi?aVtfi(tiportanzai aspirando 
«'àVségèio del defunto oh ' Mal degli 
«avversari aperti alle costituzioni dèlia' 
«,Chiesa, •.:: 

«tn, tale.òircostattza 1 superiori oc-
'« (ìlésiasticì non' poterono rimanere 
«indiirèi'Bntl, perciò = hantio subito 
«óhiéstò informazioni• conformi alla 
«S;' Sedè, la quale informandosi a prò-
* cedehti déiibèràzìom delia S. Penileu-
«'ziaria. risposa: l?efméttere aioaltó-
« liei eòi bene placito giudizio dei ve-
«Scovo.'di acctìdere'alfó urnó per la 
«eleéìdòe di Uh deputato Che difenda 
«il partito dell'Ordirle e non votilegjji 
«sostili alle legali della Chiesa». Oiò 
< postòi in manoaiiza' di ' ' altro candi-
« datò, qtì&sta ' auiórilh;' por, cui ordine 
'*sórivó,'òbW asÉicurSziohi a-èaranzie 
'•'< le più-attèti'dìbill dal'«alèaté Pagani 
*C)èSa,;própóattìdal paftito deirordine, 
«ed è pei",'questo Ch'Essa manifesta 
«colla presente;uh vivo desidèrio che 
« tìitli Codesti ;siiòi parrocchiani si re-» 
«'chiaò a votare alt alio scopo di non 
«agevolate la 'riuscita di un nemico 
,«d6ila Chiesa in opposizione. 

A dUestodocumentopochi commenti; 
NÓI, tornereìhó sempre a ripetere; 

nóa'neghiamó e non contestiamo ai 
clericali il tUMtlo' di andare alle urne, 
di intervenire'in tutta la vita politica, 

'Bisogna èssere reazionari ottusi e im-
'becil1iper,'óredérè lécito impedire a un 
"cittadino l'esercizio della legge. Anzi; 
a noi piace che anche loro, i clorioali, 
venganò'àlle urne e combattano poi 
principii còriservatori. Se ci vengono 
affermando chiaramente quello . che 
sono, ciò ohe vogliono, non avremo che 

. da manitèatar loro il rispetto dovuto 
ad avversari leali, ; ' 

.Ma discorriamo dei clericali coma 
"partito 'politico; 
_, La cifèol'are che abbiamo, ' riferita 
; conferma, invece, cpàie 'ai confondano 
le 'còsa: si riducono,'cioè, i parroci 
in istramenti elettorali. 11 Che significa 
mutór molto la t'unzìoni, e mutarle in 
Offesa ,di chi professa; sinceramente' 
Ùn'a determinata feda religiosa, Non si 
combatto ; più coi mezzi della propa­
ganda, ma colla coercizione,del sèati-
mentò, perctiè i pàrroci, ciis ricevono' 
dai superiori simili istruzioni, non si 
arf-astanò, fàcilmente, minacciano sco-
tminichó e, distribuiscono indulgenze. 

Accada, é npn ci fa inèraviglia, niolto 
meno paura; perchè siamo; sicuri di 
avere anche ora la inaggioranza della 
popplazione, e sé non l'avessimo ora sa-, 
preiao conquistarla perdomaiii. Fanno 
tanto ol)iàsso per l'eiezione di Vittorio! 
Ma quello di' Vittorio è stato sempi-e' 
un collegio èlerico-modorato. Soltanto 
prima i, .clericali votavano per un mo­
derato ed ora si sono invertite le parti. 
Niente altro che questo. 

Dunque, rimettiamole'cose a posto: 
non soiio fòrze nuove che arrivino, ma 
le forze vecchie che manovrano diver­
samente da un tompo. 

3e v'è qualcheduiio che in questa 
mutazione abbandona il luogo di prima 
è il,;moderato 4IÌ un tempo il quale 
prima andava avanti e, ora va dietro. 

A domani una nostra risposta al 
Of^Òòfetó,,;;).,;;:"»;:,,-;;:;,, , 

;lli|i:i"llplliiile! prilf,!; ; Gianmsi -./' 
«"Lavoratore FrlulaHO,,' 

''"•-B*rd'Mtiijhwaw'''ist»r'''dM''p»fr' 
GiaufosSi;: ; ,;. , ,,.;,, 
'.,;'BlcSo'i'l|tti'r" ii: !!,•• •'':• 
; U'Oònsìpio alrettl'vò &\ Toppoi'hon 

«véndo neÉun obbligò di bandirò'un 
concorso per la nomina dal Conróre, 
anzi4,trovaiido,i proloribilB.,la,;; nomina 
peichiàjnàtl, •Intcònfotiiìita dUlà vi­
gente consuetudine in virtù della quale 
aveva eletto, ircensQ.ro precedente, U 
.Gpnsiglio direttivo, ,e, non il Roltorò 
ohe .non ne ha veste, eleggeva provvi­
soriamente quello che fb poi confer­
malo per, l'anno di prova e quindi por 
il, biennio : di esperimento a termini 
dello Statuto ooliégìalo, e deliborata-
mente s<!egiiova,ua uòmo di flducia 
del Kettòro. 

.41 Coll( îo Toppo, che,,.nei limiti 
nettamente .segnati dal Testatore, segue, 
un sincero indirizzo laico,, nessun mu-
taiuèillo avvenne mal nella cerimonie 
religiose, perolift'niente era 0 è da 
inutare in proposito, . ; 

La nomina del sig.'lJuroUo venne 
apertamente (àvòrita dai Rettore nel 
novembra Ì90,j. Il, sìg, Burelloera 
provvisorio e còme pi-oyvisorio fu don', 
godalo nel luglio .con l'anticipazionó 
itleirìntero, stipendio del mesi di agosto. 
'La nuova'ttómauda di lui fra altre oi;-
tanta nelsuccessivò settembre non fu ac­
colta dal Consiglio direttivo, noii avendo 

'egli,'durante il periodo di provviso­
rietà, dato prova di possedere quelle 
particolari attittidini di cui dev'esser 
fornito Uh Istitutore. Il Consiglio diret­
tivo aveva conseguon tornente incaricato 
il ttettoro di far intendere al sig, tìu-
rello l'opportunità di non'esporsi a tal 
riflutó. 

Dal Gottsigllo direttivo vettiie ai sig. 
Piccoli applicata la fórma più blanda 
e più decorosa della dimiSsfOHe da 
pari posto di. istitutore, in seguito alle 
risultanze di un rogoliire procedimento 
disciplinare, lo qìiali vennero rocisa-
monte a smentire le acCuse di falsità 
cheH sig; Piccoli aveva lanciate in 
presenza di alunni al lìettorol A lode 
del aìg. Piccoli devo 'ri'conóscera che 
la; punizione non lassió nell'animo; di 
lui nessun rancure, come non ne ri­
mase nel mìo, tanto che, Congedandosi 
dal Censore, lasciò i suoi saluti per 
me assente. 

Riguardo al trattenimento di fine 
d'a.ino iu collegio, panai aver dato 
su.bilo,'3ulla iPffltrto del FiHuU esau­
riènti, dichiarazioni : a giustittcaziono 
mia ed a IranquiUiià delle famiglio di 
questi eonviltal'i. : 

prof. E. Gianrossi. 
Direttore del Collegio Toppo 

,>ER,;DUE ,'COMMÈDIE ":; 
IN OIALETTO FRIULANO 

INTIBE^Sl CIVICI 
;-", ':DaiiberaxÌoni"iì) .Giunta. :;'..'. 

(Seduta del 18 gennàio) 
Altri ogeèttl all'ordine del giorno 

del Consiglio Comunala 
Ha deliberato di aggiungere all'or­

dine dal giórno della sessione consi-
'^liare indetta per il 21 corrente e suc­
cessivi >i seguenti argoihenti : 

io W?; Aj)provazioD6 dal ìirogetto (li iflaB-
aima ì)or I» co'nplolil stfltaiDazione ilei Gaatallo 
e.doinaoda per li oonooi-so goveraaùvo in ca­
gione del 50 0|0 do!)» spesa. ,, : 

SS. DoipsQdà della Congregazione di Caritii 
par, erogaî ipoo di L. iooo delle rendUo Tallio 
par'atlasìdi-Btraordiuftri di sttidjo. 

Goinnilsslani par graduatorie 
I Ha nominato le Commissioni per la 

graduatòria dèi ' concorrenti ai posti 
di Hagioniere aggiunto e di Ag.iJiuntO' 

r .alla HI' Seaióne. 
Pei* un nuovo Giardino d'Intanzia 

Ha deliberato su richiesta della So­
cietà dèi Giardini d'Infanzia; di fare 
eseguire nuovi studi ih meritò alla co­
struzione di un locale, per un terzo 
Giardino d'Infanzia al servizio della; 
Scuola, Normale. 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. Itì) tiene aporto il Suo 
gabinetti) dalle ore 9 allo 17. Sì reca 
anche a domicilio. 

Una, nobile lettara a U. Caratti 
Dopo la proclamazione , del neo da-

putato Pagani Cesa, il Comitato elef-' 
toralè di Vittorio che : sostenne la can­
didatura doli'on.,Oaratti, cQwpoato di 
egregi ciltàdini, ha drretto al suo cam­
pione una lettera, aiiùpatioo documento 
che onora chi la scrisse e cbLla rice-
vettfl, E' così concepita:, , ' 

«Il Comitato che sostenne, la sua 
candidatura, riunitosi oggi per la pri­
ma volta dopo le elezioni, sente impe-, 
rioBo il bisógno : di porgerle l'espres-
aione della più fervida riconoaconza 
per- avere Ella consentito che sul suo 
nome, onorato da tutta la Nazione, si 
combattesse e per aver Ella nella bat­
taglia portato tutta l'energia, liilto 

, l'entusiasmo, della mante e del cuore 
nobilissimo. 
, « L'intervento del clero ufficialmente 
comandato,,lo spauracchio di calun­
niose minaocie alla, religione, costri­
zione di coscienza', e pressioni di ogni 
sorta determinarono la vittoria del 
candidato avversario. ; ' ; 

«I democratici, che vinsero in città, 
sentiranno il dovere di opporre assi-, 
duà ; là propaganda Civile alla inva­
denza clericale nelle òarhpagne : di 
educare, di illuminare, di elevare i la­
voratori della terra. 

« KUa, portando per tutto il collegio; 
là pai'ola arfleitte di fede e additando 
i problemi che a'|impongonó nell'ora 
preaeiite, ha giovato in sommo, grado 
all'educazione politica, ha gettato la 
sementa di-future vittorie. Dalla lotta 
ella esce grande e Beró, circondato 
dall'affetto e della ricoiio iceuza dèlia 
deiiiocraziai dal rispetto di tutti oiiéati., 

« (guardando a lei con fiducia in un 

Il Preaidentc deiriatilulo Filodram­
matico ,T. Cleoni ~ dott. Costantino 
Perusini.—- ha. inviato , la seguente 
lettera all'egregio nostro collsboratoro 
che a'è fatto, iniziatore d'un concorso 
per dna cximinediein vernacolo friulano; 

JSgregio Signore^ 
Ho il piacere 'Hi ; comunicarle die 

nella tornata del 13 dicembre u. s, il 
Consiglio'di questo Istituto Filodram­
màtico plaudendo all'idea di aprire un 
concorso a premi per due commedie 
in vernacolo friulano, ha deliberato 
ad unanimità di voti di accordare tutto 
il auo appoggio morale alla belliaaiina 
iniziativa da Lei prosa. 

Mi permetta poi di ringraziarla,a 
nome mio, e del Conaiglio intero, per 
il gentile pensiero 0 l'attenzionp usati 
ài vecchio Sodalizio in questa occasione 
0 di ferie i più vivi auguri > pel rag­
giungimento del ;iiobilo scùpo' propo-, 
stosi. ' '; 

Lietose l'Istituto potrà giovare, an­
che materialmente a, questa sua, ini­
ziativa, colla massima Osservanza 

11 Presidènte 0. Perusini 

; llicofdiamo ohe il concorso acade 
alla mezzanotte del 31 ; Gennaio cor­
rente.- , , , 

Dobbiamo avvertire coloro che vi 
possono avere interesse, ohe a tutt'oggi 
un solo lavoro è pervenuto alla Di-
.rezione del nostro, giornale. 

Naturalmente esso .trovasi ancora 
nella busta chiusa e suggellata. 

È prolbllD vondara 
le cartelle della Lottarla 

a prezzo superiore alle dua lire 
il pretore urbano di.iylilàiio l'altro 

ieri ha oohdannató a 3Ò0Ure di raulta 
il , notissimo ' Cambia-valuta ;Giovaij.ni 
Prina.e tre rivenditori ambulanti quali 
contravventori .agli artico li, 9 e ' 1SJ della 
legge .21, novenibrè 1880 siille lotterie 
per aver vendiite a prèzzo superiore 
le (Jartelie della lotteria dell'esposizione 
fissato in lire! duo. 

Il pretore accordò'la legge del'per-, 
dono, confiscando però le 17 cartelle 
sequestrate.' ' 

Lavoratori, non andata a MallBl 
Il Oommissariatodell'emigrazionecon 

una ciroolaro sconsiglia rewigraziouo. 
in Malta, dove la mano d'opera indi­
gena è siilticiente al bisogno. 

L'e|i?oco Erico--leFà 
Faìiitó.il tentativo di metterò noi in 

,opnlr&dtìlzio!i«:;ooii nói stassi per averó 
'à&!«ìti3o?dua;igiudizi, appài-ontemente 
discordi ma in sostanza'converèianti, 
,̂ iyion;jgpB()lòóÌ̂ i:iii,,,«,.l}8ii'onM,,.fe 
musai,"- il Oiói'mifili t/Si«e tenta 
ur)r'Bu6vo|dWSr8ÌI| cistónit{ital|ÌSit# 
no(i?a|fìi|miglÌo#4rW ;de|, pl;ìtaò!'f «, 

'tói- 'i'aitró' nói éi auguràVamo di' 
veder presto 'dileguato l'equivoco 11-
•béràl̂ 8lèrii|8V|5Òn1al;ostitu l̂(Hi|(H*un 
partito cattòlico coii pix^ratnma pro­
prio e bau. delineato, ma .lion ci siamo 

•mai,pensati di porre dalle oondìzioni,, 
«omo vorrebbe il Giùntale di (/dine, 
poiché sappiamo troppo bene che un 
partitapoiitioo iion è una costruzione 
artifloiale avulsa dalla trama delle forze 
sociali, : ma una formazione naturale 
la quale risponde a determinato condì: 
zioni ooonóniicbo sociali preesistenti. 

Il prograiiiiria, i criteri d'aziono,' la 
linea di condotta d'un p.artito è'tut-
t'uno col partito stèsso, uè può ;83sar-
gli tracciata artifloialmonto per còtpo-' 
dita delnostro ò di altri partiti. 

Óra quanilp noi, propugniamo la 
costituzione di un partito cattolico, 
implipitamenle amitiettiamo la ,ijsi 
stanza di una base ècoiiómicp-sooiaie 
(eleoiantp, rurale, clero ecc.), la; quale 
nientre costituisca la sua ragiona d'ès-
sore,.Berve a delineare nattaméntp ii 
suo programma e la sua sfera d'azione. 

E non ci siatnp mài sognati di pre­
tendere, che detto partita, «nonabbla' 
mai a divenire arbitro della situazione. 
politica» coma aerive il' Gioraole <K' 
Mi'»e,màl'ichiamandoci ad pna opinio­
ne di'don Koraolo Murri, abbiamo affer­
mato, ohe dileguato l'equivoco clericó-
libarale, con la costituzione di un par 
tito cattolico, quost' ultimo, nella com^ 
potiziona aperta e.leale ilei partili per, 
il predominio ; politico, od ocongmico, 
perderebbe molta della sua influenza 
che gh: deriva precipuamento dalla 
attuale sua condotta equivoca intessuta 
di comprohieBsi con i feroci anticleri­
cali di un lempb, 0 di rinuuoie e abdi­
cazioni allo spirito reUgioso che pur 
dovrebbe essere la ragione ideale di 
un partito cattolico. 

Neppure abbiamo dotto che «un 
partito cattolico non dovrebbe mai al-
learai con il partito liberalo». 

E' da anni che il partito radicide-
11 quale por abito positivista respinge 
ogni intransigenza settaria, — pro­
pugna la costituzione del blocco, delle 
forze democratiche da opporsi al blocco 
reazionario, inaidianto con rinnovata 
iattanza, alle conquiste della civiltà e 
della democrazia. Perchè dovremmo 
noi conaigliare ad altri una tattica 
intranaigonte dalla quale repugniaino 
per convinzioni scientifiche ? 

Se coincidenze d'interèssi, se affinità 
d'ideali ci aònO fra clericali e mode­
rati, perchè dovremmo noi negare il 
diritto dell'alleanza? 

Ma è pur necessario che il partito 
liberale dicii alto e forte, —- e con 
quella lealtà che dev'caaore norma co­
stante ed assoluta per,tutti i'partiti, — 
quali aono i :«punti d'accordo» coi 
cattolici. 

B'necessario sapere, 88 in fatto di 
legislazione sociale,. il partito liberale 
accetta il concetto cattolico della «po­
litica di patronato verso le classi in­
feriori» (vedi Murri in Nuova, Aulo-

'logia); •—'se il 'partito liberale; aarà 
coQtrairìo come il partito; cattolico «i alla 
diffusione dalla cultura, poiché essa 
significherebbe fra le altre cose, la fine 
di quelle fórme di superstizione e di 
eatrinseèismo rituale sotto lo quali vive 
ancora un poco di vero e vivo,senso 
religioso nelle classi popolari del Mez­
zogiorno » (idem) — eCc. ecc. , 
' Ma dovrà innanzitutto il partilo mo­

derato ohe alla Camera «preso il bat-
teaimo e la gloria di Cavour» mani­
festare apertadaento la sua opinióne 
sulle; recenti rinnovate preteaa del .Va-' 
ticano sulla Capitale d'Italia. Poiché, 
questa 6 questionò non pure èsson-

' ziaie ma pregiudiziale, tà ; quî stione 
; dei «possesso "di ftóina »,è j i muro, di­

visorio che,non concede, alcun punto 
di , contatto fra una civiltà ormai ob. 
trapassata e Is» civiltà nuova. Chi ac­
cetta compromessi'od alleanze cól par­
tita cattolico deve logicamente passar 
Sópra la, pregiudiziale., , , ^ 
, «Vige ancora, scriveva! pur ieri 
r Ùssenvalore Romano, in tutta la sua 
entità 0 legittimità, la questione dèlia 
condizione anormale fatta dalla rivolu­
zione alla Santa Sede, ed il l'apa stesso, 

non può permettere alcun atto politico 
che la osclU'la «'metta in dubbio». 

Nemmeno da parte degli alleati, il 
Papa potrebbo ammattéra;questo! 

« E allora — facciamo;nostre la pa-
role di Luigi Lodi—-e allorapgnuna , 
devo mettere da parte, e sarà coatretto , • 
mSnìof^ePtììmaXBfVmiXsi'Wi viiis- ' 

.j,sinib.Ipocrisìe Bisogna rivolversi e 
|dire con qiialff civiltà si' vuole stare,-
si credo dlBsistera; rieolversi se si 
proferisce ,mstaurarò, l'Itàlta vecchia, 
di, tty4n|i;j1plebì»oit)|;p;;Bl,% desidera • 
ì(j?afcl«é 'iila'«tei'fe;'(!i BdufciÉono e di 
libertà». 

• ' ;""' '" ìd- p- ^•) 

Ptr le carni suine poste In vendita 
11 Sindaco ha, pubbli'«ito un m-ani-

festo col quale, riconoscendo la ne­
cessità di una rigorpsa vigilanza sulle 
carni' Insaccata che si pongono in ven­
dita, a Bne tU evitare che la carne 
bovina venga mescolata con la carne 
igraasa di,maialo nella confezionatura 
dt salalcoìB ,,e salami, porta a. notizia 
del pubblico, od ' in iapecie dei confa- ; 
zionatori a rivenditori di carni hiRac-
cato, la deliberazione 22,ottobre p. p,, 
nura. 04-10 della Giunta Municipali; 
(tiroa l'obbligo della rigorosa oaaer-, 
vaiiza dì quanto dispongono gli .ut 
.50 e 58 .del Kegolamento H agosto 
I89.a per la. vigilanza, igiehloa sugli 
alimentio l'art, lOS dal Kegolamento 
generala. Sanitario 3 febbraio WOl 
con , ;avvortonza ohe in caso d' 1-
Badampimónto, gli agenti dalla Vigi­
lanza ;lJl'baua procederanno alla do-
niiuoi» dai, cóatravventori. 

Il ; provvfldìmonto sopra citato avrà 
ofl'etto col Ifl febbraio; p. V. ,, 

'.' $ocliit&',~,Ì}|ierala. ,Qan8ral« 
. ilomaniaaoraildjnsiglio, della So­
cietà,Oparàia; di M, S. è ehiaraato in 
seduta iper la diaousaionOidii un im­
portante ordine del giorno. 
; Fra i, molti oggott» d« trattarsi no­

tiamo ; relazione sulla Cucine, Popolari 
fatta dal consigliere Giovanni Blasat-
liniì resoconto del Dicembre, 0 gene­
ralo del IV. trimestre; aorteggio dei 
Oonaiglieri aecondo gli art. .5'̂  e 119; 
comunicazioni varie eco.,. 

I lérnài In aàaemrlaB 
lori tnattina allo dieoi,;nei locali della 

Camera del,,Lavoro, ebbe luijgo l'oa-
sómblea dei lavoratori, fornai perù-
diro la relaziono morale e lìnanziaria 
della goaliono 1908, , ., 

I presenti erano circa una qitaran-
tina, 1 quali dopo la lettura della re­
laziono fatta, dal cesSauta segretario 
Solva, diaoùaseroa lungo ed animata­
mente sulla medesima. 

La rolaziope, dopo poche osserva­
zioni, venne approvala ad unanimità. 

Si p-issò poi alla nomina del nuovo 
Consiglio direttivo che riuscì coai com­
posto : 

Rigo Silvio, Oaaparutti Giuseppe, Lo-
dolo Angolo, Modonutti G. B, Oulu-
gnatti Anuro, Tullia Umberto consi­
glieri. 

Segretario; Silvio Savio; Cassiere: 
Vittorio Salva. , 

I neo eletti stabilirono di riunirai in 
seduta vonerdi alle ore 10 ant. per 
formulare le comunioazioBi da farsi «1-
l'aasemblea, , , 

La relazione morale-finanziarla 
dalia Camera da) Lavoro 

Quoata aera alle 8i30 gli aderenti 
alla Camera del Lavoro sono chiamati ; 
in assemblea ! generale nella sedo in 
Via dei Tea tri per diacutere sulla re­
laziono morale-finanziaria della ge­
stione vuoti, che verrà letta dal Segre- ' 
tarlo. 

Itegli anni passati tale relazione ve­
niva distribuita atarapata in opqaco-

,Ietto, in modo die tutti i soci, recan­
dosi all'assemblea, erano edotti della 
situazione dellâ  Camera del Lavoro, 
Quest'anno (almeno che noi si, sappia) ; 
tale sistema non vanne segulk). 

Rai Ballafilno C|li|d!xlì«rla 
togliamo.che Ferrari v̂ oe, oanoelliere 
aggiunto al .Tribunale, dividine è So» 
apeao dell'pfflciódajltl Gennaio 1007;-
g.: Gerxndà sostituì)? ségratariò al Tri­
bù naie di „ Pordenone viene, revocato 
il decretò di aspettativa per, 3 mesi. , 

Atto onesto 
Ieri mattina gli impiegati daziari di 

Porta Venezia signori Do Campo e 
Grossoi rinvennero sul pavimento d'uf-
flciò'un portafoglio coiitènente lire cin­
quantasette. 

Lo' consegnarono al capo servizio 
sig. Deotti, il quale; dispose perchè im- ' 
mantinenti foasero avvertiti gli Uftlci' 
di P. :S. e Vigilanza tjrbana. 

n̂ aeguito a ciò preseatavasì al pre­
detto ufficio una pòvera.Jdonna la quale 
dopo aver perduta ogni speranza di 
riàii^ecave il gruzzotótto,'' fu tutta fé," 
lice' vedendosi oohBégqare i'intera 
sommai 

I biravi ' impiegati TÌtiutarono qual- • 
siasi compenso. . . 

'̂ ;',;,,;" ,BejiefléBBÌa..,'.;v 
, 1) >tig, caVi Leonardo.Rizzani per, 

onorare,la ,msa)oria del povero bam­
bino Ezio Venier, offri lire 1100 alla ' 
Società Prof. dell'Infanzia per. un letto 
alla Colonia Alpina cbe ne .ricordi i r 
suo .nome., , , 
, La, Presidepza yivameB<9,:j'ji)gra8ia. 
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î iaLU«ii!Bjii«wijtjLiMuiiMa'a»iimi!i!Uii 
•.''bn SolImbarBO ' iftf- • 

Il deputató^omnbèrgo dov'essore ' 
molto sicuro dei suoi Bearsi ina Muli 
amioi* di IMino sa ai fa lecito di liur-

, iMsi pariodìoammito di loro. 
, lui;! 'afa'li th stampare pomposa­
mente dalla Patria ma loltura dirot­
tagli dal comm. Bimmlii nolla ijuale 
nuest'ultimo rloonl'erina i propositi del-
l'Ammiiuslraziona ferroviaria di dare 
iintnediata attuazione al noto progotto 
di amplia mento della staziono con i 
Cttiglioramanli proposti dai rapproson-
teliti del Oomunij « d.jlla Camera di 
Comraereio ed auoctlati d.illo stesso 
Comm, Bianchì. 

Tutto caso .ircinotu alla cittadinanza 
fln dal 38 dicembre dello scorso amiu, 
0 che corto non avevano bisogno di 
riconferma, posto che tutto era stalo 
concluso in modo dofluitìvo nel Con­
vegno di Venezia di detto giorno, o 
le rapprosantanzo locali avevano ri­
cevuto garanzie tali che non ammet­
tono dubbio di sorta. 

Ma la Patria ha abboc'ato all'amo, 
ha pubblicalo la più che superflua lot­
terà, eoa questo cappello: «L'on. Su-
llmbar^o che nessun alto interesso oit-
t^dìno trascura, si ooou])6 ripetutamente 
—- come ebbimo anche altre volle a 
rilevare — della (luestìono ferroviaria 
cittadina ». 

Ora, dando una scorsa alla raccolta 
della i'a^n'a, rileviamo infatti che più 
volte questo giornale obte ad occu­
parsi dell'on. Solimborgo nei riguardi 
della nostra (lueslioue ferroviaria. 

Infatti il i,'i dicembre, fon. Solim-
bergo reclamò dal Ministero dei L L, 
P. P. l'ampliamento della Stazione, am­
pliamento ohe la Commissiono delle 
•rappresentante locali, aveva già otte­
nuto dal Capo del Compartimento nel 
Convegno di Venezia del 12 dicembre, 

K finalmente il IO gennaio Yon. So-
limbergo, ripeto nella Patria (juolle 

' assicurazioni che il 28 dicembre scorso 
anno la rappresentanze locali avevano 
avuta formalmente nella conferensa dì 
Venezia col comm. Bianchi. 

Ecco quello che si rileva, sfogliando 
la Patria, Davvero che fon. Solim-
borgo non potrebbe iiwuparsi con ma:i-
giore passione e sollecitudine degli in­
teressi cittadini! 

gf ̂ possono ritjjtéflrrf ai .nosli'r<1)f«v1{̂ fu-

piedino» ma con lo studio della que­
stiona sociale e col proposito di dive­
nire energie rinnovatrici nella vita 
pubblica del Paese. 

Charltas in lasflfiai 
Aiii)UiK-.iai)o gli avvisi sul muli ciUmlìiu 

UH ballo « liDiiuilcio iloi iioveri liambltii, 
R(}I)anUiinati eii urfani, laiigtiQiiti allo Suuijala. 
IJH m».la vanì coA', pne aUoviai'i. no mala 
h (Tuopu cho la gentu ai poaga cìivarllra. 
imi cho alt.'imeliil l'obolo potrabbe non vGiiirol 
No, min ò coia libila, no, idin é Cosa aaria, 
goflar 1̂) la avuotura, baìfit' ^n la r.iiaiJria. 

Hìvignano, 1(1-1-11)07. 

Adolfo fjimena 

Sospansione dal carico 
La (Jamera di Commercio ha rice­

vuto dalla Direzione compartimentale 
delle ferrovie di Venezia il seguanie 
telegramma : 

« Per ingombro staziono Verona 
causa forte rimanenza carri carichi 
resta sospeso dal IH a tutto 24 accet­
tazione spedijsioni piccola velocità carro 
completo e dettaglio destinati Verona 
per pòrta Vescovo e stazioni linea 
Verona-Ala ad eccezione generi pri­
vativa ed alimentari». 

Intorno alla « Veglia degli studenti v 
Riceviamo i 

Caro * Paesi >, 
ignoro quale sia la opinione tua in 

argomento, poiché Un'ora ti sei CIUUBO 
in un riserbo che non voglio qualifi­
care prudente sapendo per esperienza 
che durante i grandi silenzi si matu­
rano i grandi atti e decisivi. 

Nel frattempo, caro l'ueso, faccio 
appello alla tua cortesia per la pub­
blicazione dei seguenti brani ohe io ti 
trascrivo dall'opera i « Drammi dei 
fanciulli » di Uno Ferriani. 

Sono sferzale sanguinose, ma pos­
sono essere salutari. Gli orsi danzano 
sotto da sterza del padrone, chissà che 
la siisrza dei sociologo non riesca al­
l'effetto opposto ! 

lo. lo conddo, caro Paese, e mi di­
spiacerebbe molto che tu non fossi del 
parere di Lino forriani che ò anche 
(lell'umilé sottoscritto, | 

(^egue la firma) 
|Sd ecpo i brani di Lino Fèrriani : 
«;,..,.non una lucida visióne di un 

fiopore sodalo, ma una fllantropla, 
sincpra con le stimmate del medio evo, 
a base di comitati festaiuoli, di pre­
sidenti decgratìvi, di genie -r epme 
pota Carducci in ^Confessioni e ^at-
taglie » ohe credeva — e, buon Dio 1 
ce o 'è tiitiavia che evede — cos'i di 
rimediare a ogni male, di asciugare 
qualsiasi lacuna con il palio, con pia-
nolbrte, con le romance più o mono 
stonate Dopo.... il ballo di beneflcenza, 
erano stanchi e dormivano il soqno 
del giusto...,. 

« Credevano di aver fatto il loro do­
vere cosi, e non andavano oltre, tiitt'al 
più facendo le grosse maraviglia, sve-

, aliandosi, se leggevano nella oronaca 
dèi giornali del mattino che un bimbo 
era stato trovato di notte sulla pub­
blica, via morto dal freddo o svonntq 
per fame. Ma come, si doveva ballare 
ancora/ E il nuovo saoriflcio si com­
piva....... 

' ', X 
s: Sorge peri il bjso^ijo dì insistere 

; ^ulie moltissime miserie note solo ai 
pochi, perchè trovinq eco nel cijore di 
quanti non iptendpno usurpare il nome 
di civili, e bramaiiQ uscire dalle qua­
driglie di coloro ohe ballano pef ' be-

' n^care, e che provvedono ai dolori 
(lèi miseri con l'abile piedino (}l£̂ ntrQ• 
pico.,..», 

^ : . : : ; • ' : ' X 

Nolj-liene dalla Redazione — Abbiamo 
pùUblicato la lettera dell'amico sebbene 

. ci sambri eccessiva nella forma e i 
giudizi di Ferriani cho a loro volta non 

Palotot sparito e ritrovalo 
Il signor Prnssel (iregurio proprie­

tario della fabbrica saponi in Cliiavris 
ebbe l'altra sera !a sgradita sorpresa 
di vedersi sparire uri paletot nuovo 
(lam mante che stava appeso nel suo 
scrittoio. 

Denuncii') il latto alla P. S la quale 
ieri manina venne avvisata che al 
Monte di Pietà, due giovanotti ~ noli 
alla tjuestura — si erano presentati 
per impegnare un paletot nuovo 

Fu sul luogo il delegato Minardi 
con duo guardie ed ii palotot venne 
riconosciuto por quello che era stato 
rubato al sjg. Prasol. 1 duo giovin,istri 
vennero tratti in arrosto; oasi'sono; 
Giovanni Milani e Luigi Colacitti 

nicraalorlo Fal l ivo Udlnaaa 
Questa sera ha luogo al (iicroatorio 

l<'6stivo Udinese il trattenimento di cui 
ieri abbiamo dato il programma. 

L'odierno mercato di bovini 
il mercato odierno di bovini — detto 

di S. Antonio •— é riuscito abbastanza 
animato Numerosi e bellissimi i buoi 
ed i tori eha si videro giungere in 
Piazza Umberto Primo; scarse invoco 
lo mucche ed i vitelli. 

Ad evitare che gli animali scivolino 
sul suolo che in vari punti è coperto, 
da uno strato dì nove gelata, il Mii-' 
nìcipio fece fln dall'altro ieri spargere 
una certa quantità di ghiaia. 

Il mercato sarà più animato dal raes-
siogiorno alle due, porchft i cuntadini 
asseriscono che le strado dei dintorni 
sono pres.sochi> impraticabili e gli ar­
menti procedono a stento. 

Daremo doinaui il solito riassunto 
dei cupi di bestiame venduti ed ì re­
lativi prezzi. 

— Anche il mercato odierno dei 

IT- PABRfe{Ji'A:Lr..-. .... 

j , quo-
ritardo derive u-

(»»«j(WlftAe«(Ìto#itó!te«flta«i<««tti«*M»' 
d'ieH è apparso un comunicato di al­
cuni Daziari i quali incolpano )a Ra­
gioneria Municipale « di voler osti­
narsi a rimettere il mandato delle pa­
ghe all'Rsattoria anziché all'Ispettore 
dei Da'/,i per la (Irma, in modo che 
il giorno della quindicina (ieri l'altroj 
molti Dazieri rimasero senza paga». 

Informatici rispondiamo che non è 
vera la circostanza del mandato 
sto era pronto od il 
nioamento dal Ihtto che il cassiere aveva 
la somma rielle p,iglio co.itituita in bi-
gliotli di gro.3so taglio per cambiare-i 
quali, in moneta spiccioln, si perdette 
molto tempo. 

Furono con tutto ciò assai pochi i 
D.aziori che ricevettero la loro iinga 
ne! domani Hi, o cioè ieri mattina. 

Il cittadino che protesta 
Fango, fango, fango 

llU-evianio ; 

Oli abitanti de! Piazzale Osoppo, 
considerato olio i loro lagni non arri­
vano facilmente a palazzo magno nean­
che a mozzo dnll'ìnstjincabilo Pitoritto, 
hanno slabililu di rivolgere i.itanza al-
rniflcio 'l'ocuìco Miinicip,'»le por essere 
almeno aulorizzati di poter far con­
durre ed estendere, a proprie spese, 
quel po' di ghiaia sufflcieiite per tran­
sitare il piazzale che da qualche anno 
d diveniate iin.i vera palude. 

(segue la firma) 

via dalla Vigna, 13 

ConsiiitaziODi per malattio interne 
giorni dalle 14 elle IB 

.ifSHfSMSW 

lutti 

V I S I T E E CURE ORATUI 
PER I POVERI 

TE 

Ferro - China - Bisterì 
rtbii h lihtotr E' indicatissimo pei 

nervosi, gli anemici, i 
ilcboli di stomaco. 

«Ebbi più volta oc-
« castone di sperimen-
« tare il FERRO-OHI-
« NA-BISLERI e ne MIUANO 
« constatai notevoli vantaggi come li-
»qiiore eupeptico e tonico». 19 

Prof. VANNI 
(della K. Unìversilà di Modena 

Nocera Umbra Acqua 
da tavola 

Ksigere la marca «Sorgente Anflelloa» 
F , BiSLEW c& 0 . - MlIANO 

IScco. Lo condiaioni climatoriclie at­
tuali hanno reso non il solo Piazzalo 
Oeinona in condizioni pessime, ma 
tanti àliri punti di strado estorne della 
città. 

L'Ullìcio Tecnico non p'jò certo fare 
(lei miracoli, ma a noi consta ohe noi 
sistemare il Viale di Uhiavris, colla 
demolizione del vecchio molino,^|Éi| 
Giunta-Ila stabil.to di provvedere al 
conqjleto assetto del Piazzale Ooinona. 

; .,>...un'. at tM usanza ,i 
Offerte alla sìooietà Veloraui e Re­

duci in morte della sig.a Pantalconi : 
.Vovelli cav. Ermenegildo lire 2 ; di 
Uisnan Calicò; Novelli cav. Ermene­
gildo a ; di Maria Urlxini vod Vidoni; 
Di CoUoredo-McIs co Qioyanni 1 ; di 
Baarzi Giuseppe: Romanelli coium. 
Francesco 3 ; di Mander dott Gabriele; 
Pozzecoo Riva, Annupziftt»', 3,",» |, 

CinematograiTo permanente 
VIA OELLA POSTA 

Painzzo Manin 

CALEIDOSCQPIO 

lovera' 

f '-•«»? 
Oggi 17, s. Antonio abate. 

Effemeriile storica 
,J;S. AWtDntóhabaH. ^ finì^^rnsio 
1390. — Il mercato importantissimo 
di S. Antonio a Udine rimonta — per 
)',iSt.itU#iW - ; ^iìm,,.: ;,.,'; ; ,^ 

un chiesa di b, Antonio abate o del­
l'Arcivescovado fu sempre assai visi­
tata in questo giorno e ino a non 
molti anni fa i pompieri del Comune 
di Udine si recavano in corpo ad as­
sistere alla messa in delta chiesti 

-.j.^ussistótio aocoi'ft. ijue. .ubilutiini che 
SI riferivano a questo romito abate. 
Il majale girovagante in molti paesi 
clw, vive,dalla carità pubblica e s( 
ĉtibifil iioréo-'di'N. liitoìtó-'o'taf lìti, 
nedizione del bestiame che si fa ih 
questo giorno generalmente, meno da 
quei villici e sacerdoti dia coiUiJndono 
questo S. Antonio con quello di Pa­
dova (i;ì giugno). 

grani è animatissimo; straordinaria 
la quantità del grano portato in Pia-zza 

"^Infmato'"^Iche il merea to%ài«N*W'"^ ' ' ? f^ '^"" '1^ ' '*>^'^^^-
frutta. 
Una guardia daziaria 

che salva una lavaUdàlfci 
Nel pomeriggio d" ieri, una donna 

— certa Dozzina, vit<ilatrico della R. 
Dogana — stava lavando della; bianl 
cheria sulla Roggia di Palma a pre­
cisamente nel tratto di canale che va 
fra la passerella di Via Dant!^-,e )a, 
barriera Ai[uilcia. 

Ad un certo punto, ,alla donna sci­
volarono le mani insaponate lungo il 
lavatoio, e rimasta cosi senza sostegno 
cadde a capo (Ilio nell'acqua. 

Fortunatamente la mossa ora slata 
vishi dalla guardia daziaria Ai)|(jijiip 
Scolz di servizio alla passerella. Il 
bravo agente corse sul pnsto e si gettò, 
vestito com' era, nell'acqua, lî ^ 
in salvo non senza fatiche, la pove' 
donna 

L'atto coraggioso dello .Stolz merita 
segnalato 
TACCUINO DEL MEDICO 

U N C A S O RARO 
Trattasi di una forma di colica in­

testinale aon diarrea abbondantissima 
ohe resisteva ad ogni cura la più e-" 
nergioa e razionale : purganti astrin­
ganti, disinfettanti, calmanti, tutto riu­
sciva vano. 

L'Bgr, dottor Temistocle Oivilotti 
di Alessandria di Egitto, ette narra 
questo caso, sorpreso degl'ostinazione 
di questa forma morbosa, non mante­
nuta certamente da infezioni specifiche, 
rivolse la sua attenzione al fatto che 
ii suo malato aveva molto tempo ad­
dietro sofferto di renolha. Sospettando 
che tale diarrèa (osse una speciale 
manifestazione di diatesi urica, sorve­
gliando pìil attentamente il malato 
osservò in un periodo di calma che 
le orine presentavano ancora una 
corta quantità di renella. 

« Somministrai allora, cosi conclude 
la sua relazione il prefato dottore, l'Au-
tagra della Ditta Ilisleri di Milano, e 
dopo le prime pillole diminuirono i 
dolori, e nel secondo giorno scomparve 
la diarrea». 

Trattasi, come si vede, di un caso 
abbastanza raro ed importante, in cui 
la diagnosi si presentava oltremodo 
difficile. 

QUesm prova una volta di più che 
un eccesso di acido urico può essere 
cagione delle più svariate forme mor­
bose, e le pi(| diversameflte localizzate, 
articolazioni, pelle, visceri, tessuto ner­
voso, ecc. a seconda della maggioro o 
minore resistenza organica che essi 
presentano all'azione irritante del­
l'acido urico. 

Ed è oompatibilo d prof, flaig se 
nella sua uriculbbia arriva arilonore 
questa sostanza corno la sorgente delle 
principali malattie 

Dottor Minimus, 

SARTORIA 
(con annesaa sala di prova) 

F.'"RICOBELU-Udine 
Piazza MeroatonuovD (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
M T SPECIALITÀ I M 

por MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc.  

|<!Si9J!fM»F,^rtjtWE!,H*m>W»"'n«'no 
rAQIOI.IHi - ASPARAGI 

FRiécìri PEÌTIITTÌA LA STAGIONE 
T R O V A N S I 

nel Negozio Salumeria e Coloniali 

UMBERTO LIGUGNÀNA e C. 
Yia Manin - Udine. 

RICERCASI ^^"^^^ 
ofierte a Mlchalo Mlacola fu Nicola 
sYi^lej^^avStajìiioy^, jN.̂  jlCf 

fabbricati scolastici. 
Giovedì 24 gennaio corr, seguirà 

l'asta dei lavori per l'edificio scola­
stico di S. Domenico, e venerdì 25 
stesso quella per it fabbricato scola­
stico di Paderno, 

I progetti sono' visibili presso 1' E-
oóìnomato durante l'orario d'uIHoio. 

G A S A DI CURA per le malattie 

di 6ola, Naso, Orecchio 
Ilei Dott f.. ZAPPARGLI specialista 

U d i n a < VIA AQUILEIA • 8 6 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

Krapfen caldi 
trovansi giornalmente nell'Oilleria DOBTil 
MERINGHE e STORTI 

alla PANNA di LATTERIA 
Si assumono commissioni. 

CARFIACI!!.'" 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare por sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volata robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuscolo Sralia 
al Premiato Laboratorio Ott. 
Candela - GDNOYA • Via S. Fran­
cesco d'albero. 

STABILIMENTO BACOLQGICd 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro alle Esporizlonl 
ili Padova e 01 Udine I9G3. 

I,° incrocio cellulare bianco-giallo 

1,° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare, 
I signori co. itatelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

l . .CM£ll i i , GREMESE - UDINE 

In morte di Ezio Venier 
Carissimo Giusta, 

Evenire iersera si nutriva qualche 
tenue speranza die il tuo amatissimo 
Kzio potesse ancora essere salvato ; 
ecco spegnersi anche qsiaì barlume 
lievissimo, e attraverso il. Alo telefo­
nico giungerci oggi la desolante par­
tecipazione della sua morte! 

CJuosta ferale notizia fu per me uno 
stràzio indicibile. Essa mi ripete, ad 
un anno di distanza, che tu, buono fra 
i buoni, sei nondimeno il più disgra­
ziato dei disgraziati!.... 

In tanta sciagura, pur troppo né 
mente né cuore sanno suggerire pa­
role di confoi'to; e quindi a me, che 
mi sento il tuo migliore amico, non 
resta che pregarti, supplicarti di es­
sere forte. Pensa, mio povero fiiusto, 
che la vita è un sacritlcio, un dovere; 
pensa alle piccole creature che la tua 
Santa Donna li ha lasciata, e per le 
quali appunto tu devi affrontare e 
sopportar sino all'ultimo quel sacri­
ficio. E invoca, l'aiuto della tua Ma­
ria, del tuo Ezio, oggi ricongiunti 
come, un di lo sarete tutti; invoca il 
loro aiuto per ottenere la forza ne­
cessaria. Essi non distoglieranno da 
voi lo sguardo amoroso, essi ti be­
nedicono e ti benediranno sempre, con 
gratitudine, per quanto fai e liirai per 
gli angioletti ohe li rimangono.,. 

Povero Giusto ! Io non so, non posso 
dirti altro ; non so, non posso che 
piangere con te !... 

Udiuo l e gemmio 1B07. 

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 01 MILANO 1906 

^WreRANiiim:^MIO e MEDAGLIA D'ORO' 
SLIHfOVITZ 

puro » ifli|lai4||ii^; |^^^j|ilo dalla prugna 

bOROIAL CAMOMILLA t 
ANTIHEVROTICO - OISSETTANTE • CARMINATIVO «|° 

''"''•"• '''* '' « D A F „ % 
Liquore Amaro di qualità suparlora À 

If^RITIVO - TONICO - RICOSTITUENTE T 

Up^Pitta RRATELLÌ CLAIN e C.° 
U D I N E - 5 - Yia Paolo Canciani - 5 - U D I N E 

(Negozio ex Tellini) 
Avverte !a sua numei'osa e spettabile clientela, d'aver ri­

cevuto un richissimo assurtimento in articolo pel prossimo car­
novale tanto in cotone, lana, e seta. 

i n DO GABBIANI 
UDINE - Via Missionari, N. I - UDINE f 

y PREMIATA FABBRICA 
ifì DOLCI D'OGNI S P E C I E - C A R A M E L L E FINISSIME 

t̂ìj Grande ussortimento in 

1! T O R R O N I 
Ĵ  —.SCIROPPI E CONSERVE PER BIBITE — 
l̂l' Specialità lavori e giocattoli in zucchero 

I l FANTASIA CIOCOLATTE -FINISSIME 

OTTIMI VINI DA PASTO 
offre a oondii.f.'ui Yantaggioae 

la CANTINA MIACOLA 
UDINE 

Yiale della Stazione H, 15 casa Burgharfc 
(diriinpétto la Stazione Ferroviaria) 

Ufficio; Viale della Stazione IM. 19 casa Dorta 
Campioni e prezzi a rlchlosSa 

k 
r •"1 
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Ho avuto oàimpo di constatare ch^ la Emulsione 

ifOiili'y(11^^legato: di Meriuzzoda voi |n-ep|aiata. 

eòn eitìulsìonàtrice meccanica è veramente otUnaà ; 

perchè per èssere perfettamènie emulsionata 8Ì 

ittantiene tale ; 

e per essere lluida abbastanaa e di gradévole 

iìdore e sapore viene presa con laoilità superiore 
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;,Barici d'Italia 
î  .Vertovie Meridl 
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:Sóci4|à Veneta 
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Hm'tóvin Udine 

' » Meridi 
!»i Medite ) 
» Itftliaii 

1 'Iwiitocommer 

Fòhfliaria Bani'j|Op 
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;' . ; • GAMBI 
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CWmania (mar 
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il'jesavono medi 
UmiJiti relatii 

• Acqua eaduta 
Sos;e,:ftisa . . 

•.A!tei!2a della i # ora 
> Vjnto domiuan 

: Stato <!el cielo 
• OioiiS 

Teriiwmtiira 
'Frèsfiione mn 

i Tomjiiìratui'a i 
:S;ato de) cielo 
Pressione: ere. 
Direzione venti 

•Leva sole ore 
Tramonta ore 

leo 

4,70 
lO.i 

, O.I 
inm.781.35 
med. . OB.fl, 

mia. 

10 
761.01 

- 1 , 3 

,7 50' 
16.44' 

Parldaze Arfzo 
ria Udine a Ven 
On. 4.20 
Ao.. ,S,2(1 
Bir.. 11.35 
On. 13.10 
Mis, Ì7..30 

, Dii-. àO.5 

'iSi, * 
"ClSms'fcormonsl 

U 5.15 0,25 

2i .18 

0 a— <S,40 0 95 11,8 
^M 15.42 10.32 

I). 1,7,25 18 .~ .858 19.42 
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4«. Udine Si 
On..' tì.lO ar 

7.58 » 
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15.,15 » 
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.18.10 . 
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On. 14.39 > 
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^a,S,iGlorgloa «iSjèisIgli) 
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M... 16.46 
D,,: 20.50 
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0.=K-.8 56 
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'Mia. W.35 'IO 14.00 
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yis. : '8 .40 
MJB; | I . I5 
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iS.OO 18,20 
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v ia Su perii 

7.34 
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9.S0 10,35 
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